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TORINO, 29 GENNAIO 1874, 





La pace e le spese 
della guerra. 


Lo dichisrazioni date dal: duca Decazes 
alla ringhiera di Versailles farono gene- 
talmente accolte con favoro dalla stampa 
italiana di tutte lo parti. Nol non inda- 
glieremo ora se. esse non celino tuttavia 
qualche restrizione mentalo, se ad este 
non possa il Governo franceso dare in 
avvenire, quando lo cose sì presentassero 
sotto unsspetto diverso, altra significazione 
ele non voglia ora che dissi loro, già 
abbiamo manifestato ln nostra opinione a 
questo proposito ,, Intendiamo solo fare 
spiocare il fatto incontestabile che le di- 
chiarazioni predette sono. stato’ conside. 
rato come un'arra di paco tra la Francia 
0 Italia. 

Che questa paco /aja nei voti e di una 
nazione e dell'altra, benchè. per motivi 
diversi, è cosa che ben pochi vorranno 
metter in dubbio. L'Italia non ha da cer- 
care colle armi lo ssioglimento di que- 
stione veruna all’estero, ‘e quando pro- 
fessa di voler avere delle relazioni cor- 
diali cen tutte Ie potenze non è persona 
che me possa contestare la sincerità, tanto 
evidento, tanto imperioso è queato suo in: 
teresse, 

Una guerra non potrebbò cho aumen- 
tare i suoi malanni interni, ritardare in- 
definitamente l'assesto delle; ane finanze, 
il quale tanto pena ad effettuaral, e tutte 
lo altre riformo eni attendo nusiosamente 
ls mazione. 

Lu Franola non sì trova sicuramente 
in questa condizione, ln guerra è nel 
segreto dei cnorì finchè non si saranno 
rionperate le province e la supremazia 
perdute. Ma quali che siano 1 voti di 
quella nazione essa non ha alterantiva , 
la paco è per ess mna necessità, perchè 
no la rompesso sarebbe lasciata În asso , 
troverebbe, in tutti Ia più manifesta ri: 
provazione, Il solo alleato che troverebbe 
Sarebbe la fazione retriva , ma che nel 
concorso di questa non possa ripotre Ja 
menoma speranza basta a dimostrarlo Îl 
fatto di un governo, il quale, pur'non 
esende ostile a quella fazione, polchè tra 
i membri atessi del Ministero è tale che 
giù sostenne. apertamente dover Roma 
appartenere al Papa, al mondo oriutiano, 
nom all'Italia, tuttavia dalla forza ine- 
Inttabile delle coss è costretto a dichia 
rare di riconoscere l'Italia, e mantenere 
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la vita d' Australi 





Van Pick mella colonia era considerato 
como un uomo ricco, il quale guadagnava 
poco, è vero, ma riceveva larghe somme 
dal suo paese. Sto padre e suo zio 0e- 
oupavano, a quanto si diceva , posti dei 
più elevati nella città di..... ed orano/o- 
atremamento ricchi entrambi, Van Piok 
non nascondeva la condizione di questi 
‘suoi parenti, Pel momento, diceva egli di 
non possedere denari, ma doverne ricevore 
un mese dopo; frattanto egli si eredava 
in debito di non ritardare l'impresa, 
tanto più dacchè s'incominclava a pur- 
lano , cosa che poteva spingere alcnne 
persone accorte a metteral in sll'avviso 
‘ed impadronirel sotto i suol occhi dello 
onore © del profitto! della scoperta. Spi 
gel fu convinto da siffatte ragioni. 

SI resò tosto: da sua moglie por parte-| 
ciparle lo sto speranze; ma Berta non 
provò che un profondo timore, tanto più 
quando inteso ripeterai le parolo del ba- 
rono. 

— Per l'amor di Dio, Emilio, non im-| 
mischiarti negli affari di costui! selamò 
‘omna; tn sai quali vocl corrono pel paese 
sul suo conto, e, quantanque si sla ineli-| 
nati ad osageraro il male, nello mormo. 

















la paco con essa senza alcun occulto in- 
‘tendimento. 

Certo pel rinnovamento di intime, cor: 
diali relazioni colla Francia, avremmo a- 
mito che Io parole del suo ministro pa- 
ressero dettate da Intimo. convineimonto 
‘o da simpatia anzichè estorto dalla paura 
di un potente, implacabile nemico. Non 
possono tornare gradite le: dichiarazioni 
‘del riconoselmento dell’Italia, como. fu 
fatta dalle clrcostanze, qrando a renderla 
tale contribuì tanto la Francia medesima 
‘è sembra pertanto che questa nazione me- 
desima quasi non vada altera di quelle 
Guerra che segna. pura la più bella e 
Gloriosa: pagina della sna ‘atorla, Il con- 
‘sorso dello Francia fa nna delle circo. 


grande nazione, e noî no sappiamo grado 
‘ad essa, ma a condizione cle non sembri 
rinnegare l'opera sua. E l'adestone spon- 
tanea, cordiale dell'Italla anrabbe per la 
Franeîa na aioto ben più valido che non 
possa emero una fazione, la quale in so- 
stanza non è mossa da sentimento pa- 
triotico e se trionfasse sarebbe non meno 
‘ssiziale alla Francia che. all'Italia, Ma 
‘qualunque aîa stato il moyento della 
Francia certo è che l'ultimo de' suoi 
pensierl è ora lo nguninare la spada. 








‘di esaminare nuovamente se noî non ado. 
perlamo insensatamente col profondere doi 
milioni, danno certissimo, ju vista di una 
guerra che diventa sempre. più inverosi- 
tile? se non faremmo meglio a debellare 


quel nostro nemico {ntetno che 8 il di 





‘non gli vogliamo credere capaci. 
in Francia tendeva alla restituzione doi 


bord, che, nonoatanto le sno (dichiara 
zloni, sî supponeva sempre vago di rido- 
nare al Papa e a'snoî deposti congiunti 
ia perduta sovranità, era. impradento il 
non tene: conto di tutto lo esigenze dello 
(Stato , di abbondare in ispeso militari 
[senza trovare contemporanenmente î mezzi 
di sopperirei. Ma almeno allora la stampa 


né 





razioni avvl però sempro qualche! cosa di 
vero. 

— Cara mila, replicò l'avporato in thono 
Ueoiao, Van Pick è ua uomo di genio, e 
simili nomini sono sempre persegnitati. 
Credi tu ch'io non sappia quel cla sì dice 
di me? eppure io non fo attenzione a aif. 
fatto efarlo. Noi ora abbiamo in vista 
‘uma grande fortuza, che possiamo acqui- 
staro, mercè lo sborso d’alenno meschino 
‘ghineo: dovremmo lasciarci afoggire occa: 


‘sione sì propizia? Dopo ce no pentiremmo 
inatilmente. 


— Alcuno meschino: ghinee | ripett| 
[Berta con voto spezzata; non sal fori 
(cho tntto il nostro avere consiste ora in 
coteste pocho ghinee di cal parli? 

— Tratto il nostro avere? Ma tu sogni, 
‘cara inia; e lo terre, o Ia casa? 

— Sì, gran roba in verità; venti acri] 
di terreno; e ne continuiamo a vivere snl 


capitale, come abbiamo fatto sinora, di' 
tu guanto tempo potremo duraria? 


— Ma 6 la miniera? 

— Dio buono! Emilio, quando cesserai 
‘di sognare in tal guisa? disse Berta. 
Dnochè ta credi tutto quel che ti dice 
‘quel Van Piek, recati con Ini a vedere 
‘lo stato delle cose, ma non affidargli nca- 
[suna sonima. Costai non è cho ‘un sen- 
sale cho s'aggira da un mercanto all'altro 
[per vendere o comperare a conto altrui, 
servendosi d'ogni mezzo, d'ogni sorta di 
raggiri. 

— Ta disconose! i meriti di Van Pick, 
disto Splogel, nel momento stesso in cul 
egli sta por procurarci una. fortuns, Ma 
[somunquo nia, ho dato la mia parola e) 
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[sfanize principali che resero l'Italia nna|sì strette relazioni fra loro ch 


Ota, cosi stando le cose, non è îl cnao| 





vanzo, a'cessara il qualo basterebbe Il ri- 
durre Jo forze militari alla cifra a cuì 
arano pochi anni ano? Coloro stessi i 
‘quali sostenevano con maggior calore In 
necessità di postergare ogni altra consì- 
derazione a quella di un elevato bilancio 
‘della guerra trovano soddisfacenti Jo di- 
‘ehiarazioni pacifiche del ministro fran-] 
‘tese; © vorranno ciononstante predicare la 
‘zaerra, la continuazione ‘di nn bilancio 
‘auormale ole consuma tutte lo. nostre 
forze? sarebbe un'inconseguenza di oni 


‘Anche quando la fazione preponderante | 


Borboni sul trono, di quel conta di Cham-| 





‘promotrice ‘lei ‘grossi armamenti era lo- 
‘gica, credeva al pericolo di nna guerr 
‘è senza prooconparsi di altro avvisava a 
mettero insicmo molti battaglioni. Ora è 
vonuto;per essa il tempo di mutar x 
glatro. 

La stampa estera ln quale talvolta è 
giudico migliore delle cone nostre, pa 
chè più spassionata, perchè non teme di 
dover fare dello ricantazioni, vede. nel- 
T'Italia il maggior pericolo, nella pessima 


medi 


della 
neo, 








‘tan 
colui 
fatta 


vamo testò nel Times a_ proposito delle 
dichiarazioni del Decazes: «Non fa d'no- 
‘po dire che è crenoiuta la stima o la bo- 
‘nevolenza degli Stati esteri verso il Go- 
[verno francese. Le nazioni enropee hanno 
ni peri 
coli ed alle ansietà di una non sono in- 
differenti lo altre. L'Inghilterra e la stos- 
na Franiela soflrono per. quell’agitazione 
che jndncs gl'Italiani a mantanere un 
esercito sproporzionato alle loro forse € 
che toglie ogni energia alla nazione. n 

Noi non diremo sicnramente che dob- 
biamo accarezzare l'illusione: di una pace 
‘perpetua, che non possano iu. avvenire 
‘norgere delle cause di nuovo conflagra- 
zioni, in nno parola, che abbiamo solo a 
mantensre delle forzo militari quante ba- 


‘segui 
dove 
reali 





terzo 


por 


pato 


tarie 


terno. Lungi da noi tale pensiero. Ma 
appunto per esere. parati agli eventi pos: 
‘sibili, per far valero ia ogni caso la no. 
‘tra’ alleanza; è mestieri che riordiniama 
le nostro finanze, che intendiamo quindi 
‘ad ‘avere un eseroito beno armato, bona 
disciplinato ed istratto , anzichè più nu 
‘meroso olie non consentano lo nostre con- 
dizioni. Ostinandoei a fare il ‘contrario, 
mentre spargoremmo larghi sot di scon- 
tentezza che 'indebolitebbero all'interno, | pg 
moutre non potremmo; migliorare Ja no: 
‘stra condizione economica , che sola ci 
renderà rispettati e potenti , renderemmo | 
‘altresi impossibile il miglioramento stesso 
dollo nostro milizio e nel momento di 
pericolo non potremmo più ricorrere. al 
tradito, di cni avremmo tanto abusato. |sarsi 
——_ mi 
L'AGRICOLTURA E IL MACINATO. 

L'econoniata, che Il prio propose Ja tas 
macinato, senza dubbio era luigi dal voler 
colpiro l'agricoltura, la più necessaria e per 
(conseguenza. la più preziosa dello ricchezza; 
non così la pensano gli esecutori ella legge |nieri, 
Hail macinato: tutto quanto passa atto lo ma-|— 
cine, sîa pur ridotto iu farina o semplicemente | mes 
Mento, tto devo ‘colgira limpopolaro. tana, "6400 
perfo cib che torna a profitto della agrico| 
tuea, cho serre al miglioramento del heariame, 
L'avena semplicemente rotta non può servirà 


Una 


degli 


bero 


nes: 








non posso mancare all’inpegno preso. 
— Quanto gli hai promesso? 
— Diboi ghinee. 


fn casa, diaso Berta, dirigendosi verso la 
‘oausetta ovs stava rinchiuso tutto il loro 
‘avere. Sei pure in credito di tre anni! 
d'afitto, ma le terre sono diventato .così si 
sterili, da ciò che mi disso' Lisclke, che seire 
‘ni possono calcolare di nessnn valoro. Il 
nostro contadino, per regligenza, ha le- 
sciato sfuggire le coppie dei buoi, e que: | 
ate s'aggirano sora sullo proprietà. dei! petò 
mostri vicini, dai quali noi non abbiamo |questi 
sun mezzo di riprenderlo, ginochè bi-| 
sognerebbo pagar loro per l'alimento pro: 
‘curato ai nostri anlmali più dello stesso 
prezzo clie valgono. 

— E questi si dicono nostri compa- 
trioti! selamò Splegel, annolato dall'e- 
numerazione di tutto le ‘sue sventure; i 








nogli 





‘care 


‘mente 


loro. Ma lasolali fare: verrà ‘giorno. in 
cul 51 pontiranno del loro procedere; avo- 
lerò la loro condotta nel mio romanzo, 
‘lasonno saprà mostrarli a dito, 
Mistresa Splegel sospirò; ella avrebbe | 
voluto intrattenere ano marito nu diverte 
altro cose, ma 10 ame sofferenze lo inter- 
dicoyano ogni, discussione, cosicchè senza 
‘aggiungere parola, died con rassegna- sarà 
zione la somma che il marito lo aveva 
'obiesta. 

— TTI ringrazio, cara mia; fece questi 
abbracciandola; tu ti tormenti con ‘pon- 
[siori. troppo dolorosi, senza che in realtà 
ja il motivo, Forae che mon fac-|Van 


della 
puro 











tere 


rado 


di fo 











'all'nomi 


Generalmente farono applicati i contati 
'Ial giorno della foro applicazione (ia novem- 
‘bro 1879) la taasn dri medenimi; fisanta è com- 
putata, senza tener conto degli nbbucnameati 


‘anticipazione: Sembi 
(cbo è giustizia il rimborsato il prezzo antici- 


nuti bano han altro da occuparsi 
Stino alla preservazione dell'ordine in-| Più previlenti però, en 

gerai clie. per arrestare od almeno ridurre a 
proporzioni. meno desolanti l'emigrazione non 
 d'uopo di lottare tanto misure restrittive, 


Quello cho. prevedora è accadal 





rlo ba dovuto ritirarsi. Dunque niente Cern 
valone per. quest'anno. i 

wwe, certo è che chi lia volontà è mezzi di 
divertirsi non si troverà nell'imburazzo, e coi 
‘0 senza le feste ufficiali, 


Marche. 
Circa le. ora 2 pomeri 

‘Spello (Foligno) certo Sautarelli, Ferdinaado 

cis con arma perforante ua propria sorll 

per averle irrogato nua. profon 

mammella destra, 11 fratricida. fa immellata. 
senta arrestato. dall'arma dei reali 


Verso la mexzanotta il brigudiera. di quell 


sione ch'erasi impegnata colla mogli 








fa dimostrato e provato, dover Ja! 


sima: servite enclmaivamento al nutrimento | 
dol best 
genti fscalì î quali però non soa vomini, 





me! (forse no mangiano pure certi 

ma 
famiglia del Vampiro inantiabili 
x1); ciò malgrado è proibito, romperla con 





‘apposita. pesta,, essa. dev'emsero _iuteramente| 
macinata, per ottenere ‘il pagamento, della 


, © 010 a sbapito del bestinmo ; © guai 
lio si azzardasee di contravvenire ni 
disposizione !. Egli è pazsibilo di grave 





multa, 
ondizione delle sno finanze. Noi legge-| ES60 la folico condizione cho i nostri rei 
Sn n doi tori fnano alla popolazione rurale, & quella 
Popolazione che tatto. ritrao dalla ' terra, Tn 


ito alla mancanza totala del raccolto, casa | 
provvedera, n prezzi esorbitanti, 1 ce. 
di prima necessità; ma prima che possa 





erviraetio, esta dere perdere. sucora un buon 


del loro valore, 








l'aumata intiera, abbuonamenti esatti per. 


‘ad ogni persona ili senno 








dell'abbuono ! 


Ma che importa delle ‘miserie dei contri. 
buenti? Che importa che la tassa macinato] 
‘sia pagata con equità, che sinto tassato ma. 


nica soggetto a tamsa?... I nostri gover. 





‘dovrebbero! nocor- 


sola. 





distribuzione più equa delle impo: 


‘ste, far. în modo (cisà. che le medesime siano 
sopportato da tatti, e da ognuno in ragiene 


averi, Un'altra pòî precipua : non atte. 


nersi tanto ciecamente all'operato degli a- 
‘genti degli imposte, nlonni dei quali potret- 


forso lasciarsi guilare da parzialità. 


llano. — Leggesi nei giornali mila-| 





la got 
ione s'è areata e il Comitato provrito: 











Se no affigga chi 


avrà modo di spas- 
lo stess 


larche. — Leggiamo nel Corriere delle 








del 24 volgento in 


ferita 
catabi- 
‘Anche nella notto del. 25 al 26 di questo 


‘d avvenuto nell'interno di Macerata nu 
di sanguo, 








‘municipali, 





Mucarelli, stavaseno ap 


Roggiato ad ua pilastro, del porticato sotto: 
Staate 6l palazzo comunale. 


rn 





gio di tutto per sistemare î nostri inte: 
reusi?. Non ho sempre in pronto ‘due 0 
tre spedienti per trarol d'impaocio? 

— È la metà del denaro che abblamo| — Sì, mio caro Emilio, rispose Berta 
teneramente, tu seî dotato di molta at- 
tività e d'una volontà. ferma; 
giusta so lo negasi 


sarei ju-| 
ma ciò che temo 
che i meszi da to impiegati per riu- 
non siano i buoni. Ti pasci asmpre 





d'illusioni, ma non lai. nessuna pratica 


affari. 
Come! io non sono un uomo pratico? ri. 
il dottore tentennanido il'eapo; Berta, 
a parola vuota di senso me l'hai di 


già ripetuta parecchie volte. Ma dimmi, 
to ne prego, che cosa diventerebbe questo 
mondo, so tutti nol fossimo assorti nelle 


matoriali. della vita quotidiana, e 


quando l'idealo non avesse {suoi addetti? 
Credimi, mia cera, jo conosco perfetta» 


to lo mio inelinazioni, e bisogna 1a-| 


cannibali si regolerebbero meglio. tra dl [sciarmsto, seguire. Del resto, l'impresa! 


miniera dovrebbe provarti ch'o pento 
‘l lato materiale dello cose, poichè 


e|ivi sacrifico almeno una gran parto delle 
mie facoltà, Ma ecco una visita, soggiun-| 

‘egli vedendo uno straniero ‘avanzarai 
Verso la casa, 0 soddisfattissimo di po 


‘con tal mezzo troncare la convers 





probabilmente nu nuovo. cliente, e, 


‘Siccome tanto il bene quanto il malo di 


vengono scompagnati ,, forse noi 


'atiamo por incominciare nna nuova ra 


licità, nella quale tu potrai cambiare 














Un individuo finora ignoto, ma cha aveva, 
pparenza di un contadino”, presentatoglisi 
'improveiso' di anco, gli vibro un colpo di 
(coltello, che in qualche modo. avinto. dall'of- 
feso non è riuscito di gravi consegnenze, e 
‘Produsso mia. ferita che sarà nanabile in otto 
‘D dieci giorni. L'alfeso potò difetti inseguire 
per'lungo tratto di cammino il'ano feritore, il 
‘quale riuscì’ tuttavia & sottrarsi. alla jasecu- 
siote. 

Qnusa: di questo ferimento; per Talomo 
d l'odio. dei ‘contadini contro il 
pel'modo come egli. disimpegna. Jodevolienta 
il ervizio atfdatogli a tutela della. pubblica 
igiene, a garanzia dell'ordine! ed a vantaggio 
‘atiche ‘dell’erario. comiale, 


Rologna; — Siino ja grato di’ fornire 
ni lettori nuovo, informazioni sul futto orrendo 
‘lie ia, commosso on è guari la. città mostra 
‘6 che Îa tiene tuttavia preoccipatà. 

o premarose ed aconrata indagini degl 
‘genti ili Questura incominciano a diradare 
‘quella iebbia. caliginosa del mistero che: ha 
[Gireondato fino ad éra il ‘delitto, proteggan: 
done gli autori, è speriamo cha ‘fra_ breve si 
(avrà in mano si bandolo della intricata zma- 
tassa. 

Mentre il cocchiere dell'ingegnere. Da Re 
'obter ‘(di ni annuniammo Jeri l'arresto) suc 
biva: nell'ufficio del'questore. un interrogatorio 
in piénn forma, la stalla del De Rechter ates- 
a, forivava oggetto. di una indagiuosa pi 
‘guisizione, i coi risultati datmo_ diritto di 
fermare con qualche; certezza cho (il delitto 6 
stato consumato colà, 

SÌ trovarono infatti delle macchie di sangue 
fa un'mucchio di strame e sopra alcuni cenci; 
le pareti della atalla erano lavato: di fresco. è 
si rinveone nascosto ‘in un angolo un tavolo 
evidentemente raschiato, wa che ciononostante 
‘appariva ‘qua 6 Iù macchiato i rosso. 

Ma le ricerche degli agenti di questura non 
‘sì arrestarono gui, chè. disfatto il helciato, 
scesero a frugare ed ispezionare. un cuvlcolo è 
‘‘hiavicotto che eta sotto In atalla, coantatane 
dovi la pressiza di molto singuo raggrumato. 

L'analisi del anugue, par constatare 90 esso 
la vernmeuto ; sangue ‘amano, venne affidata 

egregio professore Adolfo Otsali, (Monitore 
Bologna) 
























































La Gazzetta Ufficiale del 93 gennaio rasa: 
1, Un regio decreto (0. 1784) dell'IL 


'atcembre, che nocorda fa fuccìtà di. praticate 
id uso privato alcune derivazioni di acqua du 
fituni © torrenti del pubblico demanio, e da ca- 
‘nali demaniali. 

3. Un regio decrete (u. 1770), del 8 
‘gennaio, cHÈ dichiara chiuso, per rapporto al 
dazio di consumo, il comuso' di Positano, pro 

ia di Salerno. 

3. Un reglo decreto (u. 1776), del 6 
(gennaio; che modifica Il raolo organico tel perso- 
nale dell'amministrazione della Cassa dei depo: 
iti © dei prestiti. 

4. Un regio decreto (n.179), dol 2 
în [gennalo, chie determiun il modo di riscuote 
Îl diritto di verificazione dei peal'e della 
sare, 

5. Un reglo decreto (1.174), del 2 
gennalo; che sopprime gli uffi di saggio fa- 
Goltativo dell'oro © dell'argento di Tesi, Pe- 
rugia, Teramo 6 Campobasso, 

6. Un regio decreto (1. 1782), dell'il 
‘gennaio, cha scioglia 2 Camora di coemercio 
ed arti di Caserta, (e instituisco duo Cam 
‘di commercio nella città di Caserta 6 Campo- 
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— Taato lo vogli 
tando. 
Rimasta sola, poichè l'avvocato era n- 
‘acito per ricevere lo straniero, In pove- 
retta a'assiso col capo appoggiato alle 
‘mani, dando libero afogo allo lagrime che 
le faceva versare la condizione penosa ed 
inquietante in cui si trovava. 

Moe Donalà aveva raggiunto la casa 
dell'avvocato, il cui nome stava impresso 
nel bel mezzo della porta su d'una grande 
lastra di rame. Cammin, facento avera 
modificato d’alquanto il suo abbigli 
mento, in modo da non essere diverso da 
‘quello degli abitanti di città, o, per la 
prima volta, dopo tanti mesi, si. cradette 
quasi alsicuro in mezzo ai Pedesohi, polchè 
in caso di bisogno potera dirsi loro com- 
patriota, mereò la conoscenza che aveva 
‘della Joro lingua. Era però poco. probi 
bile ch'egli venisse riconosciuto fram- 
‘mezzo ad essi, quand'anche i suoi porse- 
‘outori no avessero seguito fin Ja lo trac- 
le. Inoltre era presso il mare: ed egli 
sperava d'Imbarcarei sul primo bastimento 
che facesse vela per l’Alemagna, o sta» 
bilirsi colà. Gli asili più lontani dell’An. 
stralia non gli offrivano più nessuna 4 
(eurezza, e l'ultimo. pericolo corso era 
stato per Ini un avviso nalutare. L'esì- 
stenza agitata e ripiena d'ansietà ch'egli 
‘conduceva da alconi anni eragli diven- 
tata insopportabile, e non poteva più tro: 
vare riposo finchè non avesse potuto met- 





repliod Berta sospi- 























la sfavorevolo opinione che ora nutri di 


Piek. 


tere l'immensità del marl tra sè e gli or. 
ori della, prigionia sofferta, 
(Continua) 
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Basso, T collegi elettorali sono: convecati per 
51/89) marzo 1874 per eleggere [i componenti 
lo dette Camere. 

7. Un regio deoreto, (1. DOCLXXXV, 
parte snppi.); del 2 gennaio, ehe autorizza la 
Socletà' deviiminatasi Alfa, nedente in. Messi- 
Ra, e o npprova lo statuto/ con modificazioni 

8. Nomine nell'erdine delli Corona d'T 
talia, fra ili quella del comm; Audrea Maffsi 











avgrasd'ifcine, 





CRONACA CITTADINA 


‘Museo Industriale italiano, — 
Venerdì tascimo, 00 corrente, alle ore 8112 

i. . Alfonso Cossa contibmando le sue 
Fichi di chimica agraria tretarà della fb: 
bricazione del pane; 


© Comizio agrario del circon-| 
dario di Torino. — Venerdì, 30 corr., 
"lle 3 pet, avrà luogo Ja decima confereuns, 
= delle G* serio, sul seguente tema :/ Analisi 
‘ded vini, relatore il sîg. prof. Alfonso. Cossa. 
La Direzione. 


© Poveri creditori dello Stato! 
— GI sorivono: 

Regui il Sella o regni il' Minghetti, è rem. 
pre misera egualmente la condizione del: cre 
ditori dello Stato, Furono assoggettuti alla 
ritenuta, è. 60 che ancora nì concede Joro on 
lo possono cttenere che dopo molestie, spese e 
gravi perdita di tempo. Aneora nei giorni 
testé passati si notavano le solito codo pel 
paganiento delle cedole, © ion Duata neppore 
dl recorsì, per tempismo, peretiò al meszodi 
i chiude spietatamente. l'asciolo per non ria: 
Urirsi che dopo non breve intervallo , que si 
perde il beucfizio della pazienza, 

Udimmo dei possessori di rendita Jagnarsi 
ragionevolmente di questo stato di ‘com che 
‘cagione loro uun pur perdita notabile di tempo, 
‘mia delle! spese, per doversi più volte recare 1) 
Torino per. riscuotere. i loro erediti, O. perché 
‘mon i pagano degl’impicgati straordinarii per 
impedire ei ritardi che mi prolongano non pur! 

iiane, 108 mesi? Una grani parto dei pos: 
‘sessori di reulita hanno neccssità. urgente. di 
risitiotere ciò che loro é dovuto 6 non é/in 
questo che sin ginsto il lesmare, 


 Oarnovale di Torino 1874. — 
Bollettino 11, 






































Sottoscrizioni. 


Società Ferrovie Alta Italia —‘L. 500 

Sociotà Italiana del'igaz = 4000] 

Baica Nazionale È 

Fratelli Stallo di Agostino, DCO 

Credito Mohilinre (1) m 200) 
Esercenti, 


Trertoho Bart. neg. commentibili, Li 5— Gio. 
venale Giuseppe il., 5 — Rigat Pietro id... 
— Muss Carlo î4., 5 — Girardi @. B. anita. 
mientario, 6 — ROllero Giac, id., 6 — Berardo 
Gino. il; 6 — Berardo vedova id,, 6 — Fran- 
cone Giac.. id, 5 — Vallino Bertnrdo id., 5 
— Berardo Batti id, 6 — Borello. id. 5/— 
Ùlir1tio id., 5/— Vitonza Pietro id. 5 '— 
fono Gius, e figli neg. da olio, & — Ruso 
Goningi il. aceto, 5 — Rosi fil: da clio, 5 
— arberl Gio, hegoz., 5 — limagno Frin- 
‘esco neg. da burro, 5 — Rigat fratelli neg. 
da formaggio, 5 — Rappelli Ant. piaziongno: 
fo, 5/— Rigat Feauc. eg, da formaggio, di 
— Rigat fratelli fa Michele id, 4 — Mal 
fnito Gius. ne. da commestibili, 4 — Giaco: 
Dino Michele id:, 4 — Poretti At, salsamene 
tario, 4 — Olericì M. neg. da olio; 4 — Gan: 
dolfo'id., d — Bottini Gio, il. 4 — Vivenia 
Pietro nalenmiebi., 4 — Horello Gius, pizr., 
Demeria Michel. piszicagnolo, d — Bergia 
Gio, eg. latticini, 6 — Vallino Felicg salta» 
misutario, 9 — Busalla Margherita meg. Jat- 
dicini, 8 — Tybaldo, Francesco id. commestibili, 
8 — Garlier Gitseppe id; formaggio, 8 — 0 
silîo Agostino neg..8— Stefonmone Duigi id. 
commestitii, 3 — Beltramo, Giuseppe 14,5 
I° Ghiariglitno, Matteo. salsamentario, 9'— 
Branero Paolo {d., 8 — Franco Francesco Îd., 
Girnnli Fraiieesco, id. è — Bottina id: 
3 — Maguo ueg. da olio, 8 — Quaranta pix: 
aicagnolo. 3 — Curti Giuseppe neg. latticini, 
2 50 — Rigat Lorenzo salsamentario, 2 50— 
Qulsia Michele neg. da olio, 2 — Francessolo 
Pattoloniso salsamentario, 2 — Gagna Luigi 
commestibili, 9 — Cavallero Gio. id, lat: 
ticini, 2 — Cibrario Serafino ii., 2 — Parodi 
Francesco il. commestibili, 2 — Ghigo Bartulo- 
mo id. lacticini, 2 — Ridcò Giu, i, commer 
stibili, 9 — Giacomelli Giacomo ‘id, latticini, 
2 — Francone Pietro salslecinio, 2 — Feuno: 
chio Angiuio ueg. commest., 2 — Calsia Luigi 
id. olio, 2 Mangiardi Autonio saltam,, 2 — 
Calaia Rilrestro negoziata da olio, 2— Giora 
fratelli, id. id., 2 — Berta Domenico id. lat- 
ticini, 2 — Thocono fratelli id. commestibili, 
2'— Pravcescalo Spirito id. id., 9 — Frau 
ceschin Marco id, id.,, 9 — Qnaranta Maddo: 
n 
Pescarolo Gabriele meg. comme: 
Quarauta vedova, id. Intticini, 2 
Grosso Carlo iù. Jà., 2 -— Batchiero Gioraiu| 
negoziauto, 2 — Meroglio Giovanui id, com-| 
mestibili, 4 — Martore Pietro salsament., 
— Emauuel Emanuele neg. da olio, & — Ta: 
tardo Antonio, silinmentario, 9— Chero:Borga 
‘Gieg. commestibili, ® — Celsia vedova Gin-| 
equa id. olio, 2 — Gagliardi G. id, commo- 
stibili, $ — Atfraglio Giacomo id, latticini, 2 
= Guglielmono Giovaoni id: commestibili, 
Debernardi 10; i4., 2 — Bruno fratelli salsamen- 
tariî, 9 — Barsotti id., S — Goff Luigi 
9—' Rosoo Francesco ' pizzioagnolo 2 
Hetlo Domenico id., ®— Girardi Vittorio id., 
8 — Polett il, 2 — Quaranta. Jattivendolo, 
2 — Berardo "Maria salsamentaria, 9 — 
Raposso salnamentario, 2 — Verda 'Giosnni 
negoziante du ulio, 4 — Bricarelli Carlo lat-| 
tivendoto, a — Belt piesicaguolo, ®— 
Campo Garlo lattiveuidolo, 2 :— Barra Gion 
chino, 2 — Beuso talsamentario, 2 — Girardi 
Pietro id., 2 — Origlia id., 2 © Guller Fi 
lippo negoziate da olio, 1' 50 — Demichelis 
Antonio il. commestibili, '1/50/— 0. G. id. 
‘lio, 150 — Micbelangelo pissicaguolo, 1 60 
— ‘Alinei Alaria negoziante in commestibili, 1 
T Viano Catterina id. latticini, 1 — Terrone 
Pietro id. commeatibili, 1 — Rollerò Giacomo, 
id., 1 — Bermuati Gio; id, olio, 1 — Cuocato 
id.'commestibili, 1 — Rosto Maria iù. ‘Jatti- 
ciù 17 Fasolo Pietro il commeeibii i 
— Rocchetti Tommaso id., 1 — Rayiolo Giu: 
seppe id. latticini, 1 — famorino Gio. Fatt. 
id. olio, 1 — Peretti Pietro) id. commestibili, 


(1) Nell'ultima pubblicazione di sosorizioni 
è occorso un errore. materiale. La persona 
che ha ricevito l'offerta. del_ Credito Mobi- 
























































Jena id. latticiaî, 9 — Berardo Pietre sal 
mentario, 2 

























































[1 — Giacobino Vincetizo: salsamentario, 1 — 
Giovennlè Bernardo negor: commeatibili, 1 — 
Carlevaris Michele id. Jatticini, «1° — 'Rosil 
Matteo, cià. olio, 1 — Vialo fratelli, pizzi: 
‘agili, 1 — Demichelis Avdren, lattirentolo, 1 
Buscagliono Maria, pirsi 
tanta, lattivendola; 1 — Gilli, egoziante, 1 

‘Tavello Francesco, pizzicagnolo, 1—R: 
Dello Battista, sguellaio, 1 — Guerra Dome: 
Lico, pizaicagnolo, 1 — ‘Pompeo , salsstenta- 
‘1 — Franco ‘vedova, .Isttivendo] 
[Gargnino, id., 1 — Negretti, pizzicagnolo, 
— ‘Martino Auigelo, Iattivendolo, cent. 60 — 
Quaranta Sebastiano, -id., 60 — Gincomelli; 
{0 — Roesi urico, ‘egoz. commestibili; 
50— Lotera Gio., Iattivendolo, 50 — Leo: 

edi Carlo, 1d., 5 — Marengo, pizzicngnolo 
[lo — Casaa "Stefano, Jattivendolo, ‘60 — 
(Germano: Maria, ‘piszicagnola, 50 — Mensio. 
id. 50 — Branca, id:, 60 — Rivnita, id. 50 
— 'Sulvatore; id.,/50 — Bongioanni, 'id.,'50. 

Gianduja XII 


%, Circolo Nazionale, —La sera del 
[81 ‘corrente questo Circolo ‘aprirà Je suo cle- 
[Gauiti sale ad ne: veglia dinzante; che è: li 
‘Uuiuta della stegione camiovalesta. 


<> Musion, — Lo stabilimento. musicale 
[Blauchi 6 | figlio' ha tentè pubblicato nna bellis- 
fima fontasia per pianoforto del. maestro An- 

i, intitolata, Sogni di /an 
zio è del hravo pittore 
Demichelis. Si vendo al prezzo di L. 8. 


«i Tentri, — Questa sera pot beneficiato 
del rinomato ginuaatico luglea» Alvantte, la 
{uogo al Dalbo uno straordizario spettacolo e- 
‘luestro a cui prenderanno parte” tutti eli ar 
Hit della compagnia o l'applandita famiglia 
Morvegiana Martinby, 

1 seratanto esignirà por In prima volta il 
dimo esercito dell'iomo. votante, co ‘un 
toro npparecaio. 

Per dotsui è siamiolata al D'Augenmes nua 
‘gran serata drammatico-musicato ‘a benefici] 
fel'artita © mnestta sg.* Lulgia Poretti. 

Sl esporrà: La rivincita, di Teobaldo Cie 
coni, © a vedova delle camelie, scherzo co: 
falco eseguito dagi! alevi della ‘sorataute no 
maggiori d'anni 18. 

Dopo la prima prodnzione i seguenti. pezzi 
mica: 

1. Dallenî — 77 sogno — romanza 600 
(gita ‘ala afgiorian Maria Gallia. 

2, Gori — Lucrezia Borgia — Xiuni de 
conceré, per niano-fote, esegnito dalla signo: 

Toresa, 
Ta forza del destino — ro. 
manzo: Pace inio Dit, cantata dalla signorina 
Soradna Pezai Cavalli. 

4. Pradent — Coprice sur Ziiani — di 
Verdi; eseguito dalla Siguoriva. Giobergo Ia: 
Riocento. 

5, Donlaotti — coratiha ‘ella Linda di 
Chamowniz — csoguita dulla signorina Moller 
Celeste. 

6. Verdì — covatina nel Dic Foscari — 
eseguita dalla signorian Negro Choutear. 

7: Avdl — L'Esfasi — valzer eseguito 
dalla siguoriaa Nharia Gallina, 

Prelerà puro parto l'esimia plstista signo: 
rina de Foreiioa: È di 

‘Riceviamo În asguento lettera cho ci facci 
mo premura di pubblicare, peremasi che sì vorrà 
far iuogo alla giusta dolnal 

Pieg:® sig. Direttoro, 

Frequentatore del tentro' Carignano ove si 
rappresentano con singolare abilità, per o più 
le (diglori prodazioni del teatro francese. hi 
tina logoanza a fare insieme coù parecchi Miei 
Mtlci, © questa al é per i ritardo che bo luogo 
(gn fata "nel dar priusipo allo spettacolo, si 
cb a veso «dello ore’ olto ‘amuuziate; lena 
ipesso la mitica al mette a suonare ele gl 
e trascorso in quarto d'era è piùic 

Tu tutti gi alti feat di Torino 8 lode. 
polo la precisione con coî si comincia; perché 
Bon si farà 10 stesso nl Corignano Se. ta 
questo teatro ai un iuclta. tollerano > non 
couviene pol abtanrae... Paroio è a sperare 
cha d'ora lonanzi verrà provveduto n togliere 
‘testa. trasonranzà., © più sarà meritevole 
nicra la Diresiono he vetrà disporre. perche: 

ossililnente, anche più breve sio. l'indugio 
fra ua atto e l'altro, 

Petsnaso cl Ella vorrà benigiamente nc. 
cogliere © pubblicate mesta cesta domante; 

tene rendo grazie autioipate fa nomo pure! 

ei ani mici 







































































(Segue la firma) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio eatronomico di Torino 
@ metri. 976 ud livello del mari 
58 geinaio 1874, 
T 


fer, 


| 


GI|18*19'fcattma isor. 




















‘stato atmontor 


dani. 
7926+ 19 40] 


este. 58 s 


984,54 1,7) 4,7] solo visa, 


Ma 
195,94 6,8) 4,5] 


3 pom. | 
186,74 9,9) 48] (silise 40/8 0/a.her. 


5 (pota.| 


740,04 7,1] 4,1] 55/16* 8'S O d.ser, 





ti|+ 05] 4o| sojo «ne ni 
Tomporstara estreme al{ minima + 1,1 
'uvrd iu gradi ceutesimali  maasisca + 96 
Aogne caduta millim, 0.0, 

Minima della uotto del d9 + 0,4, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo melo di Roma). — 40 gennaio 1674, 
Nusctra del. Sole, oro 7 44 — Passaggio 
ul'iueridizzio, ora 0 83 — Teamonto 6 22 
Nascere della uma 8 6 sora 
Pamsggio sl meridiano, oro 11 22 sera 
Tramonto, ore 6 47 








tt. 





Tare ha frainteso il nome ed ha scritto Banco 
Sconto, 





Giorno della Luna: 19°, 








ola, I — Qua-| 





Morti denunciati all'ufficio dello; tato” civile 
41 giorno 27 gennaio 1874. 

Fereara Giovanni, d'annì 56, di. Vigevano, 
bastaio — Torta Glovanaî, id. 88, di Ohera- 
l sco, calzolaio — Actis Antonio, id. 7%, di Ca- 
Juso, mediatore — Mioglio Margherita nata 
Prodotti, id. 97, di Cuorgué, operaia 

ifuttora dei tabacchi — Chiodi Giova 
inta, id. 16, di Torino, incisore in metal 
li — Più 6 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'uffizio: dello atato civile 
il ginrno 28. gennaio 974 

Maschi 10, foramine 90 — Totala 90. 

eee) 
Necrologia. 

Dopo beere malattin sofferta con calbia 
Tasseguazione ammirabili, moriva li 8 del cor: 
retto mese nella gravo'età di oltre 60 anni 
I-com. Meurizio Corso, direttore del De- 
nano iu ritiro, Jasciando! juconsolabile la fa- 

sua, © gran desiderio di sé nel nu 
suoi covgiuati e awicî, ed in quanti lo 
conobbero. 

Era egli uno dei più antichi impiegati m- 
‘porstiti lell'Atiministrazione fivanziaria del 
[Regno Santo e di italiana. auccedncavi 
‘nel 1500. Nato nel 1798 ju Canobbio, ove tro. 
vavasi iu quell'epoca il suo genitore a diri- 
[gere il ‘servizio delle dogono su quelle sponde 
del Lago Maggiore, il comm. Maurizio Corso 
‘compiuti che ebbe con lodo i suoi. studi nel 
liceo di Casale, veniva ammesso, il:20 attobre 
1807, negli tffizi dll'Intentobza della Corona 
imperiale, d'onde passiva nel 1812 segretario 
'nell'Amiiuistrazione del demanio privato di 
l'imperatore: Napoleone T in. Bologna (dipat 
mento dol Reno), 

Si fa nel 1814 che egli venne addetto al 

[generalato di ficanze, ‘carriera. cho egli per: 
corso doppo sotto tutii $ ministri che si me- 
cedettero in questo importante ratmo, n comib- 
cinre dal marchese Brignole Sulo ©. venendo 
al conte Camilo di Cavour, dal quale otte: 
riova il 29 giugno 1856, per hizianità di per-| 
vizio e por motivi di saluto, il ‘no ritiro dal 
posto di direttore del Demanio in Torino, rob 
Henza riceveruo atteatoti nou dubbi del rin- 
cressimento. di veder privata l’Awministra- 
ziono d'uno del. più provetti o distinti suoi 
anzionarli.. Otternuto che. ebbe il-riposo egli 
'dedicavasi. ancora peri oltre dieci anni el di. 
«icopegno di vurie commissioni governativo at. 
‘dategli dai ministri Rattazzi, Cavour, A 
‘ghetti, Lavza e Sella, riflttenti segnatamente 
il riordinamento. delle tariffe. per lo materie 
eriminnti, delle leggi sul notaziato, dei gradi 
lo degli stipendi del personale delle varie am- 
sinistrazioni ed altre. In fue dal 51 gennaio 
1697 al 10 agoeto 1865 (alla. quale: opoca; do. 
atto, trasferirsi in-Firenze col. figlio, smpie- 
‘gato. superiore al Ministero degli affari esteri), 
(egli sosteneva le fuuzioni di membro del Con- 
piglio permaueuto del IL, Economato eccloria.| 
[stico sotto la presidenza del senatore ‘Tonello. 
Tatti questi’ servisi bon solo. valsero. al 
c)roni, Ccrso meritate onorificeure; ma ben aù- 
che Jasiugliiere lettere di ringraziamento per 
parte del siugoli ministri sovracitati, è fra )e 
‘quali due autografo dell conte di Cavour, dalle 
(quali rilovansi la varie jncombauza afiategli, 
‘indipendentemento dall'ordinario suo serriziò; 
‘ds questo; illustre statista © compianto: mi- 
nitro. 
L'affabilità del cav. Maurizio, Corso con 
tutti i suoi impiegati, 1a giustizia colla. quale 
ratto sempre quelli che sdempirauo al dover 
loro, Jo resero caro a tutti. Lo privato sùe 
virtù gli cattivarono costantemente l'affatto 
‘le’ suoi congiunti, lo stima o l'amicizia di 
‘auanti lo conobliero e che nmanfmi ne rim- 
piangono oggi la perdita. Ad una vita. esem- 
plare per costante operosità: cd onestà. di pro. 
‘positi corrispose l'ultima ora di questo ‘egre- 
‘gio cittadino, altrettanto. buon cristiano quan. 
(to patriota siticero, il quale ben seppe /dimo- 
'atrare clie.Ia fede religiosa può in un cuore 
‘onesto © virtuoso allearsi colle idee. di uhal 
‘giusta. © vera libertà. Oaore pertanto alla sna 
‘memoria! 


ADALBERTO 


li nio 8, 7, 8, 9,10, 11,19, 
i, 16,17, 18, 10,190, 91, 29, 24,25, 












































































To tacqoi; wa meco stesso, determinai fin 
d'allora. vendicarmi. Non aspettavo. più, non 
desideravo. più che una Jcosa:. potere, andar-! 
meve in (Sardegna, strappare a Paola il 
nome del sno seduttore; e pui... E pei. quello 
(che atrei fatto non sapero nusor beue, ma mi 
sarei tremendamente vendicato, 

Scosse il capo con una specie di selvaggia 
fierenza, 

— Sono sardo ! — sogginnse. 

— Ei io sono napoletano ! — esclamò De- 
[marra, battendo col pugno contratto sul piano| 
della tavola 

Gavino sorrisè è riprese il suo racconto. 

— Non ebbi mestieri di fare. il viaggio di 
‘Sardegna per apprendere la verità. In sul &.| 
nire di fabbraio eravamo a Casale: al mio pa-| 
‘drone, che prima era. soltauto Iuogotenente, 
venne la promozione a copitano; sd egli a fe. 
‘steggriare la sua nomina, nccolso tutti gli uf: 
ficiali dsl battaglione ad uno splendido ban- 
chetto, Alle frutta la quantità delle bottiglio 
bevuto e la diversità. dei vini avevano aciolto 
lo sciliaguagnolo mi più taciturui e tatti fu-| 
cerano ad alta vocs le loro più intimo confi- 




















padrone. TI discorso natursimento! era 
tadto sollo/avrentare galanti, (c/né ne con: 
tavano di quelle da ‘acandolezzire chiuique 
Yesse,conservato un po' di timor di Dio. A me 
codesti discorsi non anno, mai piaciuto; e sîe- 
(comi il pravza era finito, stavo fuor di quella 
‘stanza, ‘udendo fl rumore altissimo ma indi- 
atiuto di tutto quelle. chincehero ‘e di tutte 
quello risate, senza capime pure, una parola. 
Ma in ui momento in'cui tutte le altre voci 
hi tacquero/o suonò sela. quella del tito pa- 
"drone, una parolo, una fatal’ parola. ginnse 
Pure: al mio orecchio — nn ‘noive — il rin 
(di Paola 1 Al'seootai allora all'scio cam pre: 
cauzione ‘o tasi l'oreccho nd ascoltare con 
tutte lo potenze dell'anima mîa, Era proprio 
della mia Pala che. nî parlava; Ti mo pr 
drone, l'uomo n cui w'ero Jenlment affidato, 
‘eni avevo già dato lo provo della mia mag: 
(gior devozione, narrara sghignazzatdo, col 
‘maggior cinismo di parole, come; preso da 
bellezza di iei nom avesse. tatdato. a comqui 
statlo.. E ridera ! E ridevano gli altri; si ri- 
ltova di me, della povera tradita, dell'onpità. 
Îità, dol giorauiento, dalla fede viciata!,., 1 
‘olpò pet ms fu talè cls yer nu poco rimasi 
cote imbecilito ; poi il: anugue ri ali 
alla testa o posì' nia: meno fremente. solla 
[gruccia della serratura, per. aprire quell'uscio 
0 lancîarii in quella stanza, fu mezzo a quei 
Vranco di eghignazzatori, furibondo, Ta mia 
destra accarezzava. l'impugnatura della seîa- 
‘bola, Arroî ucciso il capitano, ‘sgorzatone di 
quei suoi ‘compagni. quanti più avret. potuto 
rima di cader muito o stesso... Per fortunn 
venno in quel momento. un servo, che recava 
‘nuove bottiglie aj bavebettauti, e mi pose ina 
fazio enlla spalla. percliè_1o lascinsel paesare, 
Baatò questo a farmi rieuttare! in me. Riac: 
quistai ubito Ja frediozza della mia mento è 
capii che quella sarebbe. stata troppo poco e 
troppo ingenua vendetia, Faggi all'aperto, 
domandai all'aria gelato della compagna di 
calmarmi il ‘bollor del sangue, e dopo non so 
‘Quanto tempo di corsa furi di città fo queltn 
Motte iuvernalo; mne n toraai, gil avendo feso 
la mento Je fivee. generali ‘d'un disegno dl 
vendotta. Il capitano 0a o'accorse di nessun 
caiubiamento che fosso avventito fa me, Egli 
‘È così poco osservatore, 10 io so finger bene; 
[Un giorno anzi, per togliergli. egui sospetto] 
fa mio riguardo, entrai jo: stesso a parlargli 
‘di ciò cho ora avvenuto fra lui e Paola. 

— Avesti tal coraggio! — eselimò De. 

twntra — ti aumiro e puoi veramicute servirmi 
da maestro. 
a presi iu burla; dissi clio mi era ne: 
corto di tutto, che non ms xe importa iulla, 
cl il auo ere stito nu bel colpo. Egli rise, 6 
risi anch'io, 

— Tra bai riv? 

— Di molto!... E! quel. mio buon padrone 
l'ho sufvo dalla, morto n' Roma, Le sua cieca 
confidenza în me 8° ancora aumentata; © al 
Hora ho potuto agire con. tutts sicurezza © 
fare avveniro quello clio oggi qui è capitato o 
'auelto che sta per capitare. Voglio che mote; 
ia cho Almeno intoîa per opera do" miei. cal: 

































‘ancora iu cognizione al momento. dell'agonia 
fer niormorargli “alone parole all'orecihio. e| 
farlo orepar disperato, 

— Tu sei veramento nu tomo epaventosoi.. 
Bravo! 
— Oggi è giorno di. festa por luî),, L' 
'nîversario della. suy nascita... Ho pensato che 
‘andrebbe assai ben cha fuse il: giorno della 
sua mortò. 

— Hni regione. Ecco un delicato peisiero! 

— Dapprima nou avevo pensato che a Li 
na vi azzardo imprevisto ini ha fatto scoprire 
‘che avrel potuto furci concorrere! ache il 
‘guor Bergalli. L'uno ‘0 l'altro now mi avrebbe 
‘mancato, Scrissi anche a ini unx lettera ino. 
nima con certi particolari... Lei ue ha valuti 

















padrone, 


‘anéoro; jo non conosceva il signor. Borgalli. 
'Oî siamo incontrati alle Cascine... Quando fui 
rinvenuto alquanto in me dal colpo che mi die-| 
[dero Jo, vostre rivelazioni, sono corso in casa 
(di mia suocera; dove stava aspettandomi. 
colei... mia moglie. 














(Continua) 


GAMERA DEI DEPUTATI 
‘Seduta: del 27. gennaio. 
Presidenza Blaneheri 
(Dalla Gazzetta d'Italia), 

La seduta è aperta a ore 2 90. 

Si dà lettura di alcune petizioni, 

Finali, ministro del commercio, presenta 
tro progetti di legge relativi alla’ denunzia 
‘obbligatoria: delle ditte commorciali; al divieto 
d'introdurre dall'estero vitigni 4 pianto in 
Irutta; ed alla spesa etraordiunria di L. 60,000 
per un'iuchiesta agraria, 

1 primo di questi progetti venne già; ap- 
provato dal Senato. 

Sì continua la, discussione del progetto /di 
legge mul: riordinamento dell'istruzione ele» 
\meatare, rimasta Jnterrotta all 

Pres. Devesì oggi cominciare a discutere 
‘ti articolo agginutivo proposto dalla Commis- 
sione al 16°, 


Ecgolo: 
« La qualità di maestro în ana scuola co- 

















ra gli elettori politici, 
Soli (tainistro de 











‘denze. Chi era più esaltato, ‘chi purlava più 





forte, e chi arera più conddenze da fare era 


00). Mi paro cho quest'ari 


de opportuna nella riforma della legga elet: 


torale, anziohò iu questa, 








cali; e sarò felice appieno se potrò coglierlo [a 





[gli efati, fa uon avrei insi creduto. che sa- 
rei stato così felice da vederli uniti tuttedne| 
per venire a fare i loro, complimenti al sio 


— Strano azzardo davvero! Questa mattina! 


romnale dà diritto al titolare di essere inscritto 











Non ho alla da opporre in massima, a tale 
Progetto, soltanto mi sembra: ju questo mo- 
‘mento inopportuno e perciò domando. sul me 
denimo là; quaatione pregiudiziale. 

Pissavini prega ll ministro a nou ini. 
‘tare; porché a fatta proposta. d giusta, qua: 
Tuaquo sia il rapporto sotto cui si considero. 

Pres. Jnsistendo il ministro, pongo ai voti 
la questione pregiudiziale da lul richiesta. 
Dopo prora e controprova la Camera ro- 
'spingè la questione pregiudiziale, 

Sclatota (ufulstro dell'istruzione). Dopo 
il voto della Camora ti invormbe l'obbligo di 
riunovare la dichiarazione non essere fo fn 
fiaba contrario all'articolo, ma solo averlo 
combattuto perché ue stimava inopportuna la 
tuserziono iu questa logge. 

Sì passa alla votazione sull'articolo aggiun: 
tivo. 

Ta Cumern lo apirora, 

Vantelli (inistro dell'interno). presenta. 
un progetto di leggo che concerna Îl Aunte'di 
Pietà di Roms. 

Pros. legge l'articolo! 16°) cosi concepito: 

Tn'ogui Comune sarà. fatituita ina Commia 
Bione permaneato di vigilano o d'istruzione. 
estinta, @ sondizraro i Consiglio © l'autorità 
ritmico, 

Non sarà minore. di‘ tra membti, scelti a 
Herutinio segreto e a maggioraza asuluta di 
‘voti dal Consîglio comunale mella. sessione di 
'dutimzo o tra i consiglieri o-favri della rap: 
prestanza municipale. tra. 1è'porace' cho fi 
Gouiscanio più Sdonto, 

Sarà presieduta dal sindaco 0 da tim gases 
sota da Tai delegato, 

Lo persono eletto durano in ufficio tre anni 
‘e mono emere riconfermate. 

Qualora il municipio nom proceda alla noe 
talia di detta Commissione, varrà essa noisie 
Mata silla proposta. del. delegato manidamene 
tale dal Consiglio scolastico circondariale; 

Lia Camera lo approva senza. diseussione, 

Pres, dà lettura dell'articolo 17 che il 

‘Sarà seutito dal Gouniglio: comunale il pa- 
rete di detta Commissione iu tutte lo questioni 
che riguardano le scuole, e al essa apparterrà 
specialmente: 

1% Preparare f progetti dei regolamenti sco- 
aatici © disciplinar 

2 Dare jl st pi 
pedagiigio, 

superiori; 

Y Vigilare sul buon andamento delle scnole 
e sull'otsorvanza. dei. regolamenti ; assistere 
agli esami pubblici privati; assumere Il pa- 
tirocinio dei fauciulli, per assientaro l'adempi 
niéato dell'ebbligo giunto dalla legge ni 
dti di famiglia, © per ourare che i fanciulli, i 
quali latino frequentate le scuole, sieno ade 
(dotri a qualche professione, neto 0 mestiere; 

4° Esamiuare Je domando di goloro, cho.a- 
epitinio all'insegnamento, © preceutare al Mu: 
uiciplo Ie suo proposte per la nomina © perdi 
liconziamento dei maestri, 
Viene approvato, 
Presidente leggo l'articolo 18; clio smo- 
Ma fn questi termini: 

Ta; quei Comuni ‘in cul, un ntno dopo la 
pubblicazione di questa, leggo | gn si trevas 
Kiro aperto o ordinato lo fenole in proporzione 
‘del numero del fancialli obbligati n. froguen- 
tarlo; si stabilirà d'ufficio la tnasa di famiglia 
le, qualora essa già esistesse , verrà qccre» 
fclutà di una sepratasta , da chi possa rica: 
Varsi Ja noroma occorrente pei biaoigni scola 
tici. Il prodotto della tassa 0 soprataea cos 
Atituirà un fondo Bpecialo per le scuole , a 
Verrà. ataminisirato da ua delegato commal 

Ja diretta, vigilauza del Consiglio circone 
ciato, 

Zionellt presenta la relazione nl progetto 
'dl'leggo pel risentto dei canali Cavour. 

Pres. leggo l'art, 19 così concepito: 

Le sonole non comunali potranno essere an- 
‘noverate tra quelle che si repn'ano necessa 
Fio a) provvàiere ai bisogni dell'inseghamento 
pritacrio in un comune, quando siano state 
Hal Coneigiio scolastico del olecondario appro» 
vato a questo fine. 

Nei Comuni dove si paga la. retribuzione 
colastica, tina ectola non comunale sirà per 
atti gli eletti equiparata ad nina scuola 0 
routa)e, quando colui che la tiene si obbliga 
‘di non ‘esigero dagli allievi. tina. retribuziono 
maggiore di quella consentita. dalla legge e 
di iccogliere gli ulunui dichiarati esenti dal 
pagarlo, IL Comune può, dal canto suo, na 
tere l'obbligo di pagargli una rimuneraziono 
‘luna fissa 0 proporzionale, 

Guerzoni propigna questà tata. 

Sulla sostiche la gratuità, 

Macchi pure, stauto il gran numero di 
‘analfabeti e la concorrenza che faut le sonolo 
Ti clericati. 

Pisauelli sostieno inveco noccasazio che 
(chi può paglii, chi on può non paghi. So- 
tiene il progetto ministeriale. 

Michelini combatte pure In gretnità, 

Fambri discorro nello stessò sento; 

Asproni appoggia il sistema di gratuità. 

Peruzzi sostiene, con modificazioni gli 
atticoli 19, 19.0 14 del Ministero, È d'ayvino 
che sia vera giustizia il fur pagaro a chi può 
Ge trao molto profitto, 

Ta seduta è sciolta, 

moma — (Nostra: corrispondenti 

26 gennaio (ser 

Si conferma la voce secondo Ja quale 
lo trattative del Minghetti con ‘alconi 
‘gruppi di capitalisti sarebbero. già così 
avanzate, che. egli sì ripromette di poter 
quanto: prima presentare alla Camera, col 
progetto di legge relativo al rincatto delle 
ferrovie romane, anche altro progetto di 
legge per la retroconcessione delle ferrovia 
tesse a chi no ‘assunerebbe l'esercizio. 
Le dificoltà che rimangono ad appianarsi 
‘eonsisterebbero oramai più noi partico. 
lari che non nella sostanza del contratto. 
E si sogglunge che le condizioni. offerte 
‘dal gruppo ftaliavo, iu eni sarebbe prin- 
cipalmente latoressata Ja Società delle 
ferrovio meridionali, abbia lo maggiori 
| probabilità di riuscita, 


Le ragioni che indussero il Minghetti 
‘a desistore dal proposito, in cni era dap- 



































o sul queniti didattici o 
j9 venissero proposti dalle atito- 




















































CSI 
Prima, di far procodoro. l'approvazione 


fino dol 1879, è stato il seguente 





dieittara In notizia che « il principe-cancelliere 





dini. Eutra nel particolari della proposta mi-\nistero, il'quale  duranto Ja. discussione 























Dirlamentaro del riscatto a qualsinai trat:| Dal 1° agonto al 81 dicembro 1865 6951 [dell'Impero germanico arrebba reclamato preso |nistariali, cha sontino in massime parte. |dichîard però che il voto non avrà alenn 
tativa per la concessione della rete al| Nell'anno 1666 744. |il Gabinetto di Reina la radiazione del gen-| Mamelni fa una proposta, che-crede con: | seguito pratico. 

n n le La Marmora dai quadri dell'esercito ita-|ciliativa , ‘nj rando la gratuità dell'inse-| è, 
altre Compagnie, sono urgenti assai, el Desa Tae) n quad n 1 APROGE! SO Londra; 98 gennaio, 
tra esso primeggia quella di provvedere FRE Tha |inever — Niente mene) i ne a ci eni ice | _ Nel nuo discorno ogll elettori di Green: 
ad nn brca servizio, essendo pur. troppo] » 1870 599 LA TRATTA DEI FANCIULLI ITALIANI. |rimaudiasi alla Commiamione i varii emends:| ich; Gladitono. disse che, avendo DI- 
a temersi che lo Stato non sarebbe in no 1871 700 | Il Courrier des Ftata-Unis di Nuova-Lork| micati' per venire: nd un secondo. fraeli ricusato di aocottare 1 poteri, non 
grado di guarentira una piena regolarità » 1879 ‘760, [del 80 aicembre, narra il seguento fut Disentesi quindi l'articolo 95, su cai par-|aveva altra.ulternativa cho di soiogliero 
noll'inter+a!lo che correrebbo ta la con- » 1878 3044 | Il capitano Cesare Moreno, conossiuto «da |iano 0 fanno ‘emendamenti Pepe, Lioy ,|il Parlamento , poichè ‘ls maggioranza. 
cessione dell'attuale ed il principio della —— [molto tempo pei suoi corsggisai 6 persistenti | Garelli = Mazzi ministeriale era diminuita. Rispondendo 
Nuova, imnitistrazione. L' esperimento Totale 6494 [sforzi allo scopo di giungere alla soppressione) 





(ai risproverl di Disraeli, dichiarò che la 
legislazione interna merita magzione at- 
tenzione dal Parlamento, cho lo politics. 
estera. 

Ricordò la dichinrazione fatta da DI- 
‘sraeli ‘al Parlamento. nel principio della 
gnerra fcanco-prasaiana, che l'Inghilterra, 
essendo cbbligata. da un trattato di ga: 


(della barbara. tratta deî funcinlli italiani di 
[ambo i sessi, dai quali: traggono lucro 1 pa- 
'itobî, ebbe sabato uan uova occasione d'e- 
neroltare la amis umanità. verso duo di cole: 
ata fanocenti vittime. Allo 4 pom. egli. vida 
[ue poveri ragazzini scsoracciati sulla. neve, 
ticino alla porta della bottega di novità Ste: 
vatt, chis è iu Chambers.Streot.. Eramo” fra- 





Gi auguriamo cha l'anmento verificatosi nel 
(878 1 paragone degli anoi precoleuti sia ve- 
(rametto: sintomo; di una. più larga. produzione 
intellettuale, 


Tatto sulle linee Calabio-viculò nel terpò 
chie precetotto Ja concessione fattane indi 
alla Compeguia della, ferrovie. Meridio: 
nali, è stato sufficiente. insesuamento, 0) 
difficilmente. si ‘voreà ‘commettere lol 
‘o una seconda volta. 

timiamo dei primi giorni! ora 


CORRIERE DEL MATTINO 


Telegrafano da Rote, 97, Alla Garsetla 
dalia: 

TI primo scambio di idee wrenato in seno 
alla: Cosrmissiono incaricata dl essminaro il 
drogsito di leggo por l'avocazione dei cente. 
aimi addizionali delle provincie allo Stato, fu 





FRANCIA. 
Ji dig. Mircca, teatè nominato deputato del-| 
l'Audo, ed uscito di carcere avautieri appena, 














‘coito; voci ‘osa ti to: inquietanti | assisteva per del-{tello @ sorella, Pepino, d’auni 6, o Augiolina, ni rantiro alla Prassia il n 
CRV e IDO Fee ie 
conferenza monitoria dì Pavigi, Parlasi|Vestrema siitra fra i signori Baroder o Da. |_ Pi etano Ja dalle 11 gel mattino Me] i mete e Teranno sarà ci: 


hilats in questo senso. 


Lsggesi nell'Opinioni 
Crediamo ‘oppottano di rettificare: afonne no-| 
tizio state sparso. in qualche' giornale. rispetto 
‘all'incidente; sorto, pol discorao del principe di 
Bismark, in cui è stato tratto in iscena il ge- 
nerale La Murora. 

Giunto ini Roms quel. discorso, l'onorevele 
Nicotera avova pressutata Ja proposito sul 
banco della presidenza dolla Camera una do- 
‘manda .l’interrogaziono al ministro degli affari 
(ateri. Però egli stesso) netiza l'intervento nè 
di ainlci politici, mò datti, mon ha insletito 
‘itesso il presidente perché no sia: data imme: 





udine di neutralità armata; 6 soggiunse 
olie Il pacso non avrebba approvato que- 


[sta attitudine, perchè piena di pericoli. 
e ——  ——_—_ 


FATTI DIVERSI 


Attenti signori speziali? — sui. 
Yono da Cosenza al Ravennati: 

In un paese della Valle di Orati, ove nel 
l'autunno inferiscono le febbri intermittenti, 
[slo con non poca: ostinazione: continuano du- 
raute l'inverno, una povera donna. affetta di 
teraavia, obbe bisoguo del chinino, ed il fur. 


morti di freddo, © hon' osavano toruaro a cas 
per la paura d'essere battuti, imperocché où 
avevano raccolto la: quautità' di denari voluta 
(lai padroni: Lu fanciullina, incoraggiata: e rin 
onorata, dal sîg, Moreno alzcesi per segnirlo; 
Afa ia allora eî vide che Pepino , interamente 
intorpidito , non. potera muoversi. Mentre si 
[era formato un ‘ssembramento nel quale tutti 
‘icovanò che ra vergogna il tollerare na tale 
traffico, e cho i piilronî. dovevano essere jin: 
iti, il capitano Moreno! corso a cercare l'uf. 
‘ciale. di polizia. Smith, » coll'ainto smo ba 
conidotto 1 fanciulli nella stazione di Chsvibers- 
[Streoè, ove vennero riscaldati © riatorati, im- 


réuo. 

Si nesicura che prima del: 15. prossimo feb: 
‘btaio sarà presentato all'Assemblea il progetto 
(di legrito municipalo, elaborato dal Goverao è 
molificato ilal Consiglio di ‘Stato. 

Tì progetto della Commissione di decentra- 
Miazazione sarebho presentato fra otto giorni, 
(li modo che l’Assamblea potrebbe, dopo la vo- 
tazione dello muore imposte, smprendero a di- 
[sontere Ja legge municipale. 

I signori Franclion e Belcantel avrebbero fi- 
‘nalmente: celtito alle vive istanze de'colleghi, 
tiuituziando al'lorò progetto d'interpeltare il 
[Governo intorno alla sospessione dell'Unicers. 


di dissenti gravi © che renderebbero ine- 
Vitabile la dentneîa della. convenzione 
del 1893, 0 vm talano che afferma es 
sero stata qcromenta censurata la sover- 
chia omissione che si fece tra moî di pio- 
soli biglietti. 

Secondo le mie informazioni ; 16 -cose 
nom sono punto în questi termini. La 
questiono è stata ‘atudiata; sotto. tutti 
i suoî aspetti, 0 naturalmente al dé- 
Vetta anchio diasorrare dell'emiasiono del 
Piccoli bizlietti | quali contrivalrono a 
Sasciaro all'estero la moneta d'argento; 





























Ma i vatii delegati stanno ora ricercando 
di pisuo accordo 16 cifre che debbono as- 
aoguars! ai varli Stati per la confazione 
dell'argento; essendosi già risoluto in 
massima ci» a cò solo sì ridaca , per 
questa velta, Îl compito, della conferenza. 
Tatto fa sperare clie non ia lontana una 
defiitiva stipulazione a questo riguardo: 
O. 








Il senatore Robacehi, collo spirara. dol vol: 
gate. mese; ensaa all’oficio di econouio geno- 
ralo doi banefcil vacanti, per Ia Lombardia e 
o provincia Parineuai, in causa dello atato ca- 
gionevols dellu sua salute, 

Ta Cameve di sotmeroio di Laeeo ha indi- 
rizzato vivissiao istanze nl Mialstero dei 1 
veri pubblici el alla Bciotà dell'Alta Italia! 
perchè iu Javgo della stazione di legno prov-| 
“visoria che tu testà distratta dal fusco, ne 
venga costruita vua stabile, tale, da. sbllisfare 
i crescenti bisogni doll commareîo. 

Per jirivredere alla: necessità: croate dal 
orésconto srvimonto dello morcì In Scoiotà 
dello ferzivia meridionali: bia noerasciuto,  du- 
anto il (1878, il suo materiale mobile di 900) 
carri da merci; oltro commissioni souo in cora 
cho lo; accresceranno nucora maggiormente, È 
quinti a sperare che cessiuo È reslami cho si 
sono ripetuti coù niolta frequenza uegìi ultim 
tempi por l'iusutfelenza dei mozzi di trasporto 
forniti al comuercio eu quello ferrovie. 














ono introdotta nel periodo quindi: 
aînale di approdo dol piroegali della Società la 


La solssica nel capo bonnpartistà è oramai 
fia fatto compinto e notorio a tutti. Teri ‘ab- 
biamo riportato dal Courrier ‘de Pari l'an- 
unzio di ‘uns seena assai viva che avrebbe a- 
vuto Juogo'tra_il principe Napolsone ed il si- 
[guor Galloni d'Istria; TI fatto si conferma, ed 
‘8000 in: qual modo vion narrato. ne'sircoli o- 
Mitici: Si atava converaaudo el salotto, del 
principe, colla più perfetta calma, quando al 
tn tratto il disesreo catdo sull'alleura da'bo. 
tinpartisti colli maggioranza della destra, ed 
Îl principe l alzò per gindicaro molto severa 
mente in tela compromesso, 

«Il botapartismo, esolamò, si fa nu gra: 
'rissimo: torto ‘allssudosi. alle ideo clericali 
nulla di più contrario alle sue. tradizioni 
berali! »— Il principe Napolcono partò in a 
Igaito degl'inconvenienti di questa politica del 
partito, dal punto di vista estero, « In questa 
guisa vol vi alienato l'Italia, /che, fra. tutto 
è potenze, è la meglio disposta in nostro fa- 
More. n —  vieppiù avimandosi, jn seguito 
‘a qualéh» replica: — a: Voi sleto de'cagofa, 
gritò; voi voleto la ristorazione del conta di 
Charmbord. n — « No, rispose, il sig, Galloni 
‘d'Istria, noì non vogliamo il ritorno fel conte 
di Chambord, ma quello del Principe imperiale 
solo, solo, capite, monsignore? » — E si r- 
tirò sbuifando; 

Dopo quest'altercò, e la lettera del Prin: 
cine cho ferì abbiamo riportata, bisogna dun- 
que considerare il bonapartismo come deci 
mente scisso iu dns campi, cio : da tima parta 
ln legittimità napoleonica, capitanata dal 
'Ruler, alleata provvisoriamente (coi conser- 
vatori clericali; dall'altra il bounpartismo, de- 
mnoeratico-socialista, rappresentato dal cagino 
‘di Napolsone III, alleato o. sollecitando l'al- 
leauza de radicali, e ricercando il suo prin: 
cipate appoggio, all'infuori delle influenze par- 





























peroccha, ‘oltre: essero gelati, erano affamal 

Sì ee)pa da loro che erano stati juvolati ai 
loro porenti a. Genora circa cinque mesi fa ; 
‘ venduti ‘al padrono Attento Barbieri, che Il 
ha condotti a Nu>va-York,, e che abita al 
1.5 in Parke-Street, 
II 

T parenti dell dstunto, civ. Alberto Kaller 
fanno avvertiti i muoî amici’ conosesnti che 
la gepeltura avrà luogo vensrdi prossimo 30 
corrento allo ora 10, aut. 

Ti convoglio funebre partirà dalla sua abi-| 
tazione ia 8. Paolo, m. 14. 

Mîlano, 7 gennaio 1874. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gasaeita Piemonteso 
“Roma, 28 gennaio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Ta Camera prende în considerazione la pre- 
posta di legge dell'on. FambrI perammet. 
tare gli ufficiali dell'esercito e dell'armata di 
are: che trascurarosio 0 nou poterono valersi 
delle disposizioni della logge 98 aprile 1665, 
Telativo ‘ni Joro ‘diritti alla pensione, ad ine 
rocarne i bene 

Posola prosegua Ja disenssione della legge 


das 





nere i 


recato, 





dia lo 














imporre la taaca scolastica da L. 4 a 90 nei 
[comuni la eni popolazione. oltrepassa le quat- 
tro mila; anime, 

Cencelli ragiona iu farore. dol progetto 
[dslla. Commissione che stabilisce la gramità 
‘assoluta dell'istruzione elementare, 

Cnstugnola dichiarasi sostenitore della [por si 
tassa scolastica, ma propona chè ossa. non' sin 
tabilita solamente vei Comuui di oltra. quat: 








Tu 


Però le: notizia cor 
gioni non sono esatte, 
L'iltustre. generata ha voluto sentire il pa- 
rere ili alcu: auoî narici ed! è per. soddisfare 
al suo desiderio che. l'on. Boncompagni sì è 


Oro 111 112, Qu 


lettura, riserbandi 





‘olo il diritto 


'avolgerta, nel caso da altri si cercasso di su- 
Ssitaro questa quistiono nella Camera, 

Quauto al generalo L3 Marmora, chiunque 
‘oinprende che non poteva, nè doveva rima 
i fu data, 


idiffarente. alla taccia che 


rispetto al 





a Firenze, 


Otelesi ch'egli sì limiterà a pubblicare: una 
aichiarazione per rivendicaro l'esattezza dei 
[sci asserti © deporrà presso uu nutaio di Ro- 


lettere. origin 





del generale Gorù 


perciò cinscuno possa. verificare so lo ha fal-| 
silente 0 inventate. 


Tu scelta la prigione di Frauctort:me-1'Oder 
Covie Inogo di detenzione eventuale dell'arei- 
restorn Ledocliowaki. 

TI tribunalo del Circolo fatimò all'arcivescovo 
dochewski di' pagare il rimanente delle sus 
multe, clio ammonta; a 9500 talleri, e 10. mi 
nacciò dî na ‘mnovo sequestro, in. caso. di ri- 
(fato al pagamento. (Ora l'aretrescoro, non 
possadeudo più nulla che possa esvere. segue. 
[sull'istrazione elementare, che versa aucora [strato, è probabile che quanto prima sarà rin: 

torno alla proposta; ministerialo teadents nd [chiuso nella carcere di Franefort-sur-'Oder. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE. 
(AGENZIA STEFANI) 





Nuova York, 27 gennaio. 





ter. 
Loxdra, 28: gennaio; 
un Wi 








tto dollari, 84 cente 


hi € È (ing a Exeter Hall, Robert 
tromila animo; mo beusi fa tutti i Comuni in: |Peel, parlando della Svizzera ,, raccontò 


‘macista glicio preparò subito tre piltole, Dopo 
Dichi minuti cha la iufelica donna n'ebbe tra- 
cnnata nia, se n9 mori, ciò che! mosse l’al- 
lario ol paese, Chinuato, il farmacista, co- 
atuî restò auch sorpreso, dell’accaruto, e per 
togliore: qualunque sospetto di avvelenamento, 
[certo qual'era, del. chinino, tracaunò ‘la ee 
conda pillola;; che produsse lo -atesso. effatto, 
(cio che il farmacista dopo pochi miunti se 
[no morì. Allora fa elio ni procedetta dall'su- 
torità gindiziaria all’indagazione della canta, 
ed analizzato fl supposto chiniuo, si rinventie 
strichino, che insvredutamento era stata mes. 
na nel boccettino, con Ja scritta in fronte 
‘Solfato di ‘chinino. 

Lo cartoline postali. — Il 1nmeto 
‘ai cartolino ‘postali. che si veade ogni giorno 
fn Italin è dî quindici mila. Nou sono molte, 
[perche si calcolava sopra nno spaccio maggiore. 
(Non ti può dire ancora se: fino ‘qual punto 
la cartoliua: abbia sostituito-il francobollo ; lo 
sapremo, alla fine del primo trimentre. Il nu 
‘mero ‘di 15,000 è naturaimente in media; e 
Wi é viuto che ogni giorno che passa lo spac- 
cio aumento. 

I danni delle piene. — In Relc 
zione generale sui servizi idranlici,. presen 
tata. nl Parlamento dal ministro dei Invori 
pubblici, nella ecorsa sessione, el ora distri. 
buita, ieca il seguento prospetto del danni 
lsconomici cagionati dalle ‘pieae dei fini ol 
l'anturno del 1679. Esal atmmontano ‘lla rog- 
‘guardevilo somma di L. 24,558,600, 

La provincie più dauweggiate farono :| Cre- 
‘mona per L. 470,000; Ferrara per L. 1,500,000; 
Firenze per lire 2,498,000 ; Lueca per'li 
‘459,00; Mantova per L. 700,000; Alilano par 
L. 1,500,000; Modena per L, 6,000,000 ; Pa- 
‘dova per X. 0,000 ; Parma per I. 150,000; 


di 








ine 





















Pavia per 


ro 2,000,000 ; Piacenza per lire 
‘900,000; Pisa per L. 1,000,000; Rovigo per 
Li 1,000,000 ; Venezin per L. 200,200; Vi. 
enza per L 50,000, 

Ma è d'uopo noture che, oltre i danni regi- 
atrati mel prospetto qui accennato , vo ne ft= 
rono puro in altre. provincie, come Norara, 
‘Genova e Messina, dei quel! mancano i dati 
per poterli apprezzare 


Cosio Giossera gorca 


Trinacria uei porti di Smirno e di Salonicco, 
La Direzione goueralo del. telegrafi nonmi- 

ala l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in 

‘Burgo S. Lore\izo, provinoia di Firenze, 


Inwientari, nelle classi operaie. Dopo la famosa | distintamente. 
lettera al signor Portalis, questa scissura esi- 
tera giù allo stato latento'; ora la rottura è 


‘aperta, © ciascuno lavorerà per proprio conto, 





Ha lotta che questa souterno per 25 anni 
O della Giunta risponto ai vazil/contro gli nItramontani. Congratulossi 


Sclntojm dico che la questione devo trat-| elezione dei curati 
tnrsì a dA Parti cho o |A lean dei curati 

[generato lo nazioni civili sssoggettano ud im-| Ul dispaccio del Governo conferma 1a 
posta qualitsi insegnamento, e noh vembragli | morte di Livingstone, 

[doversi imitare i paesi ove l'istruzione è gra- Copenaghen, 28 gennaio. 
tulta, Trora che il pagaziento della spesa è| Il Folketing approvò, con 57 voti con- 
[giuatiicato dll'atile lio ne traggono i citte-|tro 31, ua voto di sfidacia contro il Mi- 


polla recente riforma, facendo ‘allusione 
Certi fogli francesi, quando si mettono sul- 
l'esagerazione, corrono Îa posta, uè e'ò più 
verso a formarii, 
Il Courrier de Paris, tacondosi n parlare 
aell'iasidente Bismark-Lamarmora, spacola 


11 numero delle dichiarazioni presentate per} 
riservare i diriiti d'autore sulle opere dell'in- 
gegno, vogli anni trascorsi, dull’eutrata in 
vigore della legge 25 giuguo 1895 sino alla 























mir. Patate 





































































Ca fl 140) castiieopra prascie'a senza cart, di premio; Ia liq;| Le ue. Banca Nar. erano tenute e 
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24 accorgi el rami, in THU @° Idoim dol 250 090] Gronto 4715 00, s556 es200) p. 28 febbmio. rino non possono rinlzami; © stamane 
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tisgiarono di #1 Magie _(NGSi ORae Sea Ce de, 1150; deseri HRR DI a o Oro A 
84-00, auperiori ‘a SÌ Tdi da MTA (UR (140/100 prpgrggni crete enera! a (13890, Napoleoni d'oro Qui Obbl. forr, Romano O, d, ma. iu com | ‘Giiasura debole, 

‘All'entaro Anversa più c RE naso mo[A IO OS ia \ittora 290, danaro | Cambio su Parigi 46.75 195 30 195.50 195 60, 

PEN Ten n_15 n 908 83/0047 di Corno wa Lontra, RGIa SD) ‘Oro 93 34 38 52 accertat Dondiziono Patbiloa dalla Ste di Torlns 











Borsa di Idilazo, — & gemsaio, || Marenghi da 29.33 2.22.97, So Bollottiss 431 28 goonio 1814, 






































































bmp sino 
elia 10 mercato. srspre calmo. Goes dl mattino, Sconto 6 per 01. di na n ione 
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È Hsnos di Gestione | 400 = [Pnson Nazionnlo — Siîs 2010 — (fi li Be 29 gennaio 1874. Staglonatara Soolale delle Sete ls Terina 
3 finota Ladaztziale Arne So= Ai Stagrnaio 1858 1658 È 
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| Banca del Popolo di Racconigi CREDITO SICILIANO Tee 
i "AUSNSA01O eo DI 8 pria 1879) Ge Intl indi 


fiao n soritnen 16 oxtelro p. pi o 
ina Hptificaticno 27 stexso mesa ed 
atno dell'unciere Corti; 

2, Del ruolo dell'impusta fondia: 











2' Convocazione dell'Assemblea generale degli azionisti. 


Sede in PALERMO — Sede centrale In TORINO — Sede in MESSINA 
j, convoati | pel gicryo (di domenica 1e- febbraio — 






































































| e peiriize sci cito (olo ola aos pet Situazione generale al 31 dicembre: 1873. FIACII l Gomima di Teco i 
Ordine del clelle supplicando)i 
N mite, di due membri, del Consigli Porchè voglia, provia audizione 
Regio — Ripoie. A {ose di acosto, it anrrogi dl Patbllco Ministero, autoritsnro 
Carignano (ore 8)— La Comp: di un cobnigliere gimazionario; del ‘presidente, di. no cos VASTA SeI Pie papeli] Epalaaay 
ate panno eta dal e Le Gira dn mebro dell Comunione di sconto cho pon t nei peaizionit 
È toy Clarence rapi n Fiporiaronè la maggioranza assoluta del' voti presccittà. di n TO 
i Let vinaelice du copie. Tic: J'aricole 03 dello sutato sociale; nella votazione. segulta il tI i 
| Vittorio Emanuela (oro 7, 314) 18 nendento mese, "i ORE Ra 
| a, Ye Relazione dui revisori del costi, Portafoglio. VO IR n "boe si oe 
3 Lerbino (ora 73/4). 2° Appromizione dol Conto dall'esercizio 1813, ‘o gel: dividendo [|| Acuicipesiool sofra depositi (oodi ‘ubitol € valori industriali (Trecate per imp 
i Rico gompugsta diretta da Gosnre attlo proposio dall'Amumisiatrazione precedtate. Conto Azioni, DS gasioni € Vatri Tndustrisii È ro t060, nel. povero, degli attori 
Rotni renpreentti |... — || Meno divito d'inervenire all'aniembles, tutti gli azioninti che at-|fl Qontt correoti divari. n Tappresontati dal cauvidico Luigi 
i Bprzicnitenza e Bien cuone —|'ianb deponltto, ion più tardi di 'tablato 91, geunaio, î titoli” delle f| Corsispondenti diversi fi A ERLARA, ONLIREBAO DIG lNRo la! 
Forge il pelo la alpe mia OR [lora ueigi, e ridrata la rlativa carolioa q'atugianne: Spese i primo tini " guacioni dell sigari Amon ente 
| Rossini (ore 8) — La compagnia | Racoulgi, 26 sennaio 1874. QU al dì dicembre 5 n ‘ica Carl, fu cav. Aleesandro, Cox 
smivotese 7. Milone 0 F, Fer ‘Pal Consiglio Direttivo Di. n 186,991 48 ‘Imunità di Trecate, Do Azsi Lun 
Faro rappraseata amo ‘Alborno Stefano: A ge i Fenscone deson Avela; Retro arr, 
Question dipen, Giutoppa Maria ‘e. Fernossco, (hu 





Mi ——ÈÉ__—_—_"_ oso 
| Balbo (ore 7.914) — Compagnia e 


‘Questro di Emilio Guillanme; 


ca SOCIETA" ANO 


[Gluteppe, iomati De Regina Gue- 
Giaplati intera Giovani. Em: 
cella, Motta Pietro lu Antonlo, 
lFornill Bellini doo Cart fa Gi 








TA 





Ti Presidente del Consiglio superiore 








in 
alzo ion POT la condotta d'acque potabili in Tesino. (o ATTO cocco zone EOE gi | 












15 febbraio 1279 doll'asclere: Caru- { 
L'idoto Binmano, — Vermont e 












fi Gomlato alito di qussia Sacleli in ana: seduta 7, cornate TOLATONHE ML T8 ero contra 
Ghino ballo. IRE OFENi Scese RIA atloe Meatita nicola (Ce datario ito d'Asti lis CITAZIONE Duo coccola prove 
Tutio le domeniche «giorni [ie Îl Gisidendo da alstrituizl per codua azione ‘elielacte; sele Banche Unite d'Asti. (linda tie 





tastivi.. recita ‘giurata ale |l'tercisi 151, ala di lire diciotto. peri pubblici proclival, 
"Seno pertanto avristi gl aziovinti, che mediante a presentazione |; ,) n on atto di citazione 15 febbrafo 
TETTO Pico (0 Dptante, Do) nte la, pretenlarione| | 1i sido alvidaido 1679 vesne faeito dal Cosbigtio superiore; vini | Coo atto di 15 feb 


ti Ser dotta ancatà col ue to ‘tcolarmente steccati Galle ainsi |{ risultati del bilancio, in lira 2 /O5)per ogni anione. 


‘atto iatesso. Jolla sul 
dei ruoli. dell'imp 
“del Comune di Prscato 
per gli noni 18711279, 











MIRI giovnal di camrile| 
I sa 















SOR a e e e i oi al o gregge PESI I na der 
Ì [dalla Guasa' cociale integralmente. pagato il divideodo precitato’ sessa |2 lle ‘4 poreridinni, [Gonitno di ‘recata, fra;:cui !figu: | *rtàine per comparire. ) 
OBBLIGAZIONI | sare oO grato 67 Sin digit CIaAT [Ol iii sata | 

1 ipa colera dal (brio pronimo; 0 lio all | 1! PA petto dee coda nomi ls 1a prete PRRCAS ci ici | ti nc al Sito nre 

dell Prestito ipotecario er IVI emudinttto fui Ta enni dt SE Pinne: fi niteg fi ene DI el ae 


“rg PELA GITA lea 1A pInezioNE. fiocco | iride PIE 

CINETICA RIOT rio della sole annto nazionali | previo conclusioni del procuratora 

di CAMPOBASSO INCANTO Ce Sine 

Te Ciare Pel enti Tovcana = AI 3) geanaio 1874; MERE studio del sottosoritto, î Te pus Qu edi mena e lesbo) mese; Soli Da olariane 

dunque tatem oricouta Dre: In vendita od in affitto. LA Aterocoia, di tti 00, 44 (lomaio 280), col reddito a per: [Fi Gbl Comune di Trscate pr gl |Uteniona nel amala ei ori 

sente o futura, e seco risber: oe Ta ven: [sl UE FIRE ETA negato perte 1012007 eifamo per te 11000, | onb STI ISTE e ETA foci n | WMISE PALI, de errate 
Marina ie, TRA IRA pae III IE iso, Go Fano giri sale | 




























se i ao e Vila sot gi neguttinto per L; 80,00 enponto per Le 07000; Fiperio cu precetto (a Gole | DIET olio Muta nere 

| Gti a area i iL OATO DE ernia) euasiag; coni chifalo de Malzolai Con N. 1000 pianto circa di alta fusto da taglio; comprese le scorte | 8 ncadacia del termico pralinole | rengano. nel iudicio vortento n 
Tigu polla slm acque | Geniumo par 1430, col puile codici dini ne Lande 0 |dall'ardegio 5 del gettano | Ami queto (ibuoala ica Ja o 

i copioro a sicuro eltetto dalla foutano | A'cerobre ultimo: Rssaoi Ela ali figurano li signori Za- 









sono garantiti dagli Iutroiti [sia Asque proprie, I ben} sooo ju erno pari 
diretti ed indiretti della Git- |(iccorrenti le quattro distinte benlere prop 
tà; e con ipoteca speciale de: idr. inllssivi pel 
bitamente inserita sui beni talicac 





















Dimore pipolce ninni re eee on Oo palo 





ono pagabili ogni 
Taglio franco di gualusiue ritenuta 
2 Forino, Oadorii Mileto, Firenze, | D'Argeones 
Rome, Napoli è Campobiano, [ein Novara, a 


pie infermiazioni disigeral ul 


por gli pal 1869 0_1570; Perote.. Giuaenpe. (U' Franissco, 
ito, 
1 


; 1 DA NOinio comirStvo. ||. Dovera dalla Rinanre mindar|Kuggerona © Rogco_ fu Franeetoo, 
jo Salotto allo atudio del Feometra Pellegrino ; vastitairo Îa somma idai ‘conchivi |lienti tuttt dal procaritore capo. 


T. ‘do i guali vere | riducibili n coltivazione: Tradencrtti caduti. pei giudicio di "La Pioanse nazionali deliboranto | mipl'ordimeri 
pube incaricati del | PISA gar] (ala atlnata promosso da Garszua Pie in'ciusa cmervavano; cha. qualora [mene dettgo 
Felntivi conpons. 19 îto, rendete k Canto, contro Bau: în To attici dorate © | conta”. Frances 
n di Mensita Lire sE dano Ta (renidtnie eplle fini presse procedere nlla ccmpil Bollini don Carlo fucav.Ali 
î ‘gennaio 1874; così Il reddito 0: IAN ie PAS evito | Poma di Dee Di 


‘sede dell'Opura. proprie |190 0 F. MERENDA notaio comme: 
‘orfane, n. 7; od'al alg. ave. cav, Calandra, vin 


















a vedo dell'Opera proprietar 




























ssi Mantilerie e Telerie |} cORsi Sg a TI 


8 dll procipatoro apo Belli Fed: TN ee n ati NIDI Gute 
ig! 
Da vendere L'antica ditta esercita dai soolì BRUSA. |f|*0"% GE TU netta Tia ILVA) Lpotora aronc pla mai donerà | hell Bi dop Cnot 














È | Li na Ca iaia coniate 
A ICNCSTOn Fania, altari son ERC ‘esiste degli sibili | bgataota dI ea Ste (DR Ve preaaroi Moira TE PALIO Croata 
| (AS, 288 gite ta Bove, oil ‘GIUSEPPE e BOLOGNINO GIOANNI continua. |f|_;, Sere ti | ER me fi POP: (FODERA chat lai | ar ipo nale dal omne 


i i cio tuto secondo gii 
zio, Pikzza| fl sempre nel solito locale, via Santa Teresa, Lotto]. iO ciniia arena. il De li 


Rino I PINE TP: (| N. I, presso Za Chiesa, di prospetto a Cora, Nn paiono Too, sezione il odi di pracsdra ci verano laleete alla domanda; |iribunalo luito di Novara co] pro: 
Da vendere in Torino|j| con grande assortimento Biancheria a prezzi. |fl"%isca. cogne Barducchi, stema |' ‘Torino, 28 gennaio 154 darai agli tori di der i "i cni'nal riferito deareto. 
aree onirici i mq 0 || moderati { i Oiidi Perso pic [lla senior sli visione dei [Novem TA ennio IT% 
Sio dtaito to vin Cavani ta net ir 48. INSTANZA Salle. on dagli 

‘0/16, ogarete al protendimento n lla ‘onposlzione; degli attori - 
i Aula pe ESE Pinto: i, amaro} 2140, di per nomina di perito, "ppcafto incidonte, an) NOTIFICANZA DI PREGETTO 


RR een UO ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR Ea fora di Avdidio Ginciota [ISAle provonelamaai questo. triba: | Goo atto di precetto: 22 gerenio 


a Rene scia na etnia Te | 1614 dltatelro Emilio Des 

TOZZI. via Valenti no, ped . È 0 Berila sidente iso ei cienciol e | adito nl telmoate cio; Seat 

| IRINA Mu plt| Autorizzato in Francia, im Austria, nel Delgio ed in Russia |7:93- La Tarito, ‘ecm dosciilio eletto perdo} {n | addetto nl tribunale civile i Suna, 
di ine. ca pirati a conaidererolo ia ea quiet Rob 


I 
pl tima da dp nta ; “fina ci miao elica 
Da affare al ‘presente [Romita zatesiene i ntreeciie pio opp pe toa, RELA ee dann 
Duo sloasti cali nl ‘pia, for |poiore cczionmente elia: Îl Hob, posretito conio dll |. Campo, rione tto, pesiene |P novero 187, n eg GR i O Foto AS ii | eni, ct elio gl demi 
tano, uo di misti quadrati 840 [rima del Guitoso Sirandeda de Goini-Gerecio, guaine radicalmente |oimero di mappa 168, d'are9, 80; | zione dei diceubre ulimo sc0t0 | ob persi nou era acsoglilile là |iu Susi nell'afiio det proc 
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